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utunno a . borsa nera PR,ECISAZIONI 
DI FERRAGOSTO 

a, il 
aura Dopo la benzina, la pasta: i padroni petrolieri indicano la strada per 'aggirare il blocco dei prezzi: far mancare 

Prrma d i andare in ferie, esponen
ti politici dei vari partiti hanno inve
stito l'"ltalia con un'ultima bordata 
di interviste e di di~hiarazioni 

,,~e dovesse ripetersi qualcosa del 
genere, l'OPPOSizione stavolta non la 
lascio più fare a Ciccio Franco, la 
faccio io». iotti rifornimenti. La Malfa Colombo Giolitti, più avventuristi di Andr'eotti, giocano con il carovita 

s~ 

cia ROMA, 8 agosto 
che PREZZI. - Sono ormai centinaia i 

l di dettaglianti denunciati per violazione 
Un del decreto-legge sul blocco dei prez

che zi, e si avvicinano paurosamente al 
l ~ centinaio quelli arrestati senza trop·· 

011 pi complimenti. A sottolineare ulte
lOn riormente la completa arbitrarietà di 
ge~ queste misure, arrivano in continua-
9go- zione le notizie sul funzionamento 
ve~ del meccanismo proposto alla sorve
li " glianza dei listini: « Funziona con re-

golarità il controllo dei prezzi» scri
i, i ve -il Popolo, quotidiano della DC e 

m. gli fa eco L'Avanti!, organo del PSI 
atto che annuncia un «Positivo bilancio 

rni dell'operazione controllo-prezz.i ». La 
3tiJ. ,realtà, a colpo d'occhio, è proprio il 
rin- contrario: qua .è stata concessa una 

proroga perché i moduli per compila
re i listini non sono ancora stati stam
pati; là, l'intasamento delle poste ha 
impedito l'arrivo per tempo dei listi-

o' ni agli appositi uffici; in quasi tutti 
i posti manca il personale di con

i>r i trollo; il «telefono amico» che in 
~ 5/) )ogni città è stato istituito per per

~ettere ai « cittadini» di denunciare 
con-l m-erçi anti « disonestr-» è dura
soltanto il tempo di far fotografa

,t, é gli impiegati da qualche giornale 

d
a 'é farli intervistare dalla televisione. 
° Il tentativo di trasformare ogni CI cit

rr~ tadino» in un poliziotto, che colla
un. bora direttamente con la prefettura 

al· a mettere « ordine» nello sfruttamen
O- to, è durato poco. Ci hanno abboc-

an: cato quasi soltanto i sindacati, pron
de' ti a cogliere qualsiasi occasione, com
ero prese le più ridicole , come questa, 
pa- per offrire ai consigli di fabbrica 
ini· I qualcosa da fare D, un'alternativa 
ori I concreta" alla lotta per il salario. 

Ma per il resto, le denunce non fun
zionano: per farle ci vorrebbe, oltre 
che un notevole spirito di collabo
razione una completa documentazio-

uel ne - senza , peraltro, aver spiegato, 
Come .fa uno a dimostrare che il 15 
luglio il tale o tal'altro commercian
te aveva i pr.ezzi più bassi. 

Ma la ragione del mancato funzio
namento del blocco è sostimzialmen
te un 'altra: e cioè che i grossisti e 
le industrie alimentari non lo rispet
tano, ed hanno i mezzi per farlo. Non 
c'è alcun dubbio che tra i dettaglianti 

Regali, postumi, 
di Andreotti 

'La federazione CGlt-CISi.·UIL ha 
chiesto un « urgente incontro» con 
il ministro der lavoro Bertoldi per 
sollecitare la revoca del provvedi· 

lt mento con cui è stata abbassata la 
lt aliquota-contributiva per la cassa as· 

p. ZOO- segni familiari. Secondo un comuni
z; Cato dei sindacati, infatti, c( mentre 

si sta per procedere alla trattativa 
Per i.l miglioramento dei redditi più 
bassi, un tale provvedimento sottrae 
alle disponibil ità finanziarie utilizza
bili una cifra così ingente, con grave 
pregiudizio ~r l'àndamento della geo 
stione dei fondi dei lavoratori». 

Secondo i sindacati, -il ministro del 
lavoro del governo Andreotti, avreb
be infatti trasmesso alla corte dei 
Conti un decreto con il quale veniva 
abbassata dal 15 al 12,5 per cento 
l'aliquota per la cassa unica assegni 
!amiliari. In tale modo - sostengono 
I sindacati - si avrebbe una per
dita di 230 miliardi di lire l 'anno, 
incamerati dagli imprenditori. 

La cifra di 230 miliardi l 'anno, è 
quanto il governo si ripromette di 
ricavare da un aumento di 10 lire 
sull' imposta di fabbricazione della 
benzina e degli altri combustibili, 
Per dare <C copertura finanziaria l) ai 
PrOvvedimenti in favore delle Den
sioni e dei <C redditi più deboli " . 

non manca la voglia né la disponibi
lità ad approfittare - come hanno 
fatto tutto l'anno passato; alcuni per 
ingrassare, molti, moltissimi per so
pravvivere - di questa situazione, 
scaricando sui prezzi al consumo, con 
l'interesse, le maggiorazioni pagate 
all'ingrosso: d'altronde questo è il 
loro mestiere. 

Non · c'è nemmeno alcun dubbio 
che tra i dettaglianti finiti in carce
re ci sono solo i più poveri, i più 
sprovveduti e i meno protetti. Ma il 
problema è un altro: se persino la 
Confcommercio, che è una associa
zione organicamente asservita agli in
teressi del governo e del grande ca
pitale, si è decisa a denunciare la ' 
Barilla per violazione del blocco e 
alterazione dei listini, è assolutamen
te certo che la situazione all'ingrosso 
è tale per cui il blocco dei prezzi 
al dettagliO non ha alcuna possibilità 
di durare. 

In realtà, l'avventurismo di cui sta 
dando pro,,"a la « troika " economica è 
tale da far impallidire, al confronto, 
persino quello di Andreotti, che per 
lo meno no.i pensava di imporre il 
suo calmiere sbattendo in galera i 
panettieri. 

Ma se Andreotti aveva le sue buo
ne ragioni per soffiare sul fuoco del 
carovita in modo da alimentare gli 
atteggiamenti più qualunquistici, que
sto stesso comportamento da parte 
della « troika » di ministri che si fan
no propaganda all'insegna della effi
cienza tecnica, è prova soltanto di 
irresponsabilità. 

Di fronte a questa situazione va ri
badito ancora una volta che la contro
parte immediata e più diretta di ogni 
lotta contro il carovita va individua
ta nel governo e nelle varie autorità 
in cui si articola il potere centrale 
dello stato; che questo, al di là della 
ripresa immediata della lotta sul sala
rio, è l'unico atteggiamento corretto 
attraverso cui raccogliere la spinta 
di massa alla lotta; e che soltanto 
a partire da questa impostazione (che 
deve tradursi in obiettivi certi e de
finiti, come quello di un prezzo ga
rantito per i generi di prima neces
sità) si può discriminare tra amici e 
nemici del proletariato, anche all'in
terno di quella congerie di interclas
sismo che è la categoria dei com
mercianti. 

Intanto le prime conseguenze del 
blocco cominciano · a 'farsi sentire: 
prima i prezzi sono andati alle stelle, 
con effetto "retroattivo" a partire 
dal 16 luglio; poi si comincia a pro
spettare la spariZione dei generi più 
necessari, a partire dal pane, e dalla 
pasta, mentre cresce lo spettro del
la «borsa nera ". 

PANE E PASTA - .Le dichiarazioni 
rassicuranti diffuSé a piene mani dal 
ministro Ferrari-Aggradi subito dopo 
i tumulti per il pane a Napol i, hanno 
fatto presto a dileguarsi. Il ministro 
aveva detto che le scorte CEE di 
grano erano, pari a 15 milioni di ton
nellate, e l'Italia avrebbe potuto at
tingervi in misura illimitata, a par
tire da una prima fornitura da parte 
di Francia ' e Germania, pari a 2 mi
lioni di tonnellate. Ieri si è saputo 
che la CEE, che fino ali'anno scorso 
invadeva i mercati mondiali del gra
no a prezzi di dumping , ha invece po-

PARMA: 
25 agosto 1973 

Nell'anniversario della morte 
del compagno Mario Lupo, as
sassinato dai fascisti, corteo e 
comizio con ' la partecipazione 
di delegazioni di tutte le sedi 
italiane e dei compagni emi
liani. 

sto il veto a qualsiasi nuova esporta
zione, perché le riserve europee han
no raggiunto il livello «di guardia "'. 

Così ieri Ferrari-Aggradi ha fatto 
un' altra dichiarazione «rassicuran
te »: duecentomila tonnellate di gra
no duro (cioè una cifra irrisoria) so
no state promesse dal governo degli 
Stati Uniti per sopperire alla mancan
za di farina per la pasta. Invece di 
" rassicurare ", questa notizi·a è la 
misura della gravità della situazione_ 

In primo luogo il quantitativo, co
me abbiamo detto, è irrisorio_ In se
condo luogo è destinato ai pastifici , 
e non alla panificazione, mentre si 
prospetta la chiusura dei forni in mol
te città nel periodo di ferragosto. In 
terzo luogo, la notizia che la fornitu
ra di grano arriverà dagli Stati Uniti 

A TUTTI I COMPAGNI 

Da domenica 12 agosto 
Lotta Continua sospenderà 
la pubblicazione. Il giornale 
tornerà regolarmente nelle 
edicole a partire da sabato 
18 agosto. 

e non dalla CEE lascia pensare che 
quest'ultima non sia affatto disposta 
a garantire quanto promesso da Fer
rari-Aggradi. Infine, questa fornitura 
dovrebbe sopperire alla mancanza di 
pasta dato che i l principale pastificio 
italiano, la Barilla, la sta facendo 
mancare su tutto il mercato naziona
le, dop.o averne illegalmente aumen
tato il prezzo. Ora la Barilla è un'in
dustria interamente controllata dal 
capitale americano, in particolare dal 
gruppo Grace (mentre il signor Ba- . 
rilla è semplicemente un prestanome , 
elle, per di più, è stato sorpreso, 
circa un anno fa, mentre stava por
tando in Svizzera i soldi - circa 30 
miliardi - che aveva incassato ven
dendo la sua ditta). E' facile capire 
che la mancanza di pasta è una pura 
manovra analoga a quella in corso 
con la benzina, tesa ad ottenere uno 
sblocco dei prezzi (prima ancora che 
il blocco sia entrato in vigore). L'in
tervento diretto del governo USA. da 
cui, ovviamente, la Grace si fa co
prire le spalle, avvalorano questa in
terpretazione. 
- .BENZINA - Mentre è in pieno cor

so la discussione sull'aumento di 18 
lire del prezzo della benzina gli esper
ti del ministero del bilancio hanno 

(Continua a pago 4) 

Cominoiamo da DonatJCattin. Sulla 
conclusione del consigl io nazionale 
DC, la corrente Forze"N'uove ha emes
so un comunicato in cui protesta VI

vacemente contro la «Iottizzazione 
della giunta esecutiva» contro la 
« emarginazione» della u vera » sini
stra DC (cioè Forze Nuove) a favore 
di correnti più drsponibili al com· 
promesso (ciO'è la Base, che sem
brava fosse stata emar'ginata a'l COll
gresso) ; contro lo «spezzettamento 
dei compiti e de'Ile resiponsabilità» 
da cui può emergere una concezione 
autoritaria e gerarch ica del parti to, 
in cui, alla partecipazione democrati
ca si sostituisca l'acclamazione di 
folla » , « ILe celebrazioni, continua la 
nota, sono state assunte all'ombra di 
un momento celebrativo, quello di 
don Minzoni , cOr1dotto tuttavia con 
una dose di equivoco tale .. _ che po
co c'è mancato facesse risu ltare l'ar
ciprete di Argenta vitti'ma della « vio
lenza rossa ". 

L'attaoco a Fanfani è evi'dente ed 
espHcito: al consiglio nazionale DC 
sembra essersi 'definitivamente rotta 
(per "emarginazione" di una delle 
parti) quell'accordo t ra 'Fanfani e Do
nat-Cattin, vittrma designata de'Ile in
temperanze fasciste della «base» 
DC, mentre ìl secondo aveva offerto 
la 'sua copert-ura per far sembrare 
una u inversione di tendenza» qu.ella 
che in realtà era l'operazione integra
listica portata avanti da Fanfani. 

«II sud sara chiamato a pagare 
anche oggi , come nel 64? D si chiede 
Mancini, e dopo aver ·detto che le 
forze .polit idlie Ihanno oggi maggiore 
sensibilità , risponde c'he "bisogna 
fare sul serio " . « Non si dimentichi 
che ,Almirante oggi rappresenta ad
àirittura un e'lemento di ondine in 
quefla polveriera d'insofferenza e di 
frustrazione che è il Mezzogiorno ". 

Il resto dell'intervista è dedicata a 
una polemica, per interposta perso
na (De Martino) contro i l PC-I: « Per
ché mai, si chiede Mancini , dovrem
mo accettare l' irreversibili tà demo
cristiana , della IDC, 'cidè, carne ele
mento fisso, quando irreversibilità 
analoghe, anzi, apparentemente an
c'he 'Più i ncro'll ab il i , per esempio lo 

. adenauerismo in Germania e il gol
lismo in Francia, si sono sgretolate?» . 

Cile - MILITARI In campo socialista, c"è da re
gistrare una intervista di De Mar
tino, ·che brilla 'Per non di-re niente. 
se non c'he tutto va bene, e che il 
governo deve continuare ad appl ica
re rigorosamente il programma (ma 
quale?). Ad essa ha 'risposto oggi 
Mancini con 'un'a1tra intervista assai 
polemica, in cui , dopo aver definito 
la sua posizione verso i1 governo 
« fiducia con riserva» ne attacca il 
programma per aver negato la cen
tralità al problema del Mezzogiorno. 

Per conto della « Troika D , infine , 
hanno 'Parlato La 'Maltfa e Giol itti. La 
Malfa non ha detto nu lla, se non ri
petere le solite cose su"lla portata 
storica della decisione di bloccare la 
spesa pubblica, A#ermazione smen
tita da 'Malagodi, il quale ha messo 
in duIJbio le c ifre con cui La Malfa 
ha presentato il taglio _ d'ella spesa 
pubblica. Da questo scambio di bat
tute si r icava solo che le cifre del 
bilancio statale sono una specie di 
gioco di prestigio, che possono es
sere manomesse a piacere, e che 
tanto Ma'lagodi che La Malfa, cia
scuno a suo tempo, non hanno re
s istito alla tentazione di farlo. 

Quanto a Giolitti , va ascritto a suo 
merito questo slancio di sincerità: 
« Non parlerei .adesso di riforme. Con
tentiamoci ·di tirarci fuori dalla infla
zione e di consolidare la ripresa. 
Obiettivi che sono già degli oS'si duri. 
Gestiamo le cose possibili (sic!l ". 
E continua, in 'un vero e proprio rap
bus economico: «Buttiamoci sull'edi
lizia, faociamo funzionare la legge sul
la 'casa: questa è la prima riforma 
da fare" e così via. Questo « sano" 
realismo di Giolitti si spiega facil
mente se leggiamo la parte fina'le del
la sua intervista, che è quella di 
uno che si sente l'acqua alla gola: 
,, 'II governo, dice p.erentoriamente 
Giolitti, non svaluterà. Se lo facesse, 

E DC NEL GOVERNO? 
La situazione cilena si è ulterior

mente aggravata nelle ultime 24 ore. 
Dietro l'accavallarsi degli avveni

menti, appare chiaro come il go
verno di Unità . Popolare debba oggi 
far fronte non più a scaramucce e 
azioni di disturbo, ma ad una of
fensiva, guidata dalla DC e da una 
parte dell'esercito, che per la prima 
volta agisce in modo articolato e 
coordinato su tutti i terreni: gli scio
peri corporativi e gl i attentati, le pro
vocazioni e gli assassini politici, le 
sedizioni nell'esercito e la proclama
ta disponibilità al dialogo della DC. 

Una offensiva che, iniziata con l'as
salto di lugliO al palazzo presiden
ziale, non si muove più nella logica 
della «guerra di logoramento», m.a 
vuole arrivare a una resa dei con
ti a breve scadenza. 

Che l'obiettivo sia quello di un 
rovesciamento v iolento del governo, 
o della rottura dell'equilibrio politico 
su cui si è retto sino ad oggi, si 
tratta in ogni caso per la DC di met
tere fine all'esperimento della «via 
cilena al socialismo ». 

Ieri l'ufficio « relazioni pubbliche" 
della Marina ha reso noto un «ten
tativo di ribellione» che sarebbe sta
to organizzato a bordo di due unità 
da guerra della Marina, e scoperto 
già la scorsa settimana . 

La notizia è stata data in forma 
laconica, attribuendo il tentativo sov
versivo ad '" elementi estremisti 
estranei all'arma" , senza specificare 
se u di destra" o « di sinistra " , la
sciando così spazio alla propaganda 
anticom.un ista della DC, 

«Questi avvenimenti - prosegue 
infatti il comunicato dell'uffic io rela
zion i pubbliche - sono la conseguen
za evidente dell'intensa campagna di 
propaganda perniciosa che hanno 
svolto gruppi estremisti , per mezzo 
di continui appelli alla disubbidien
za D. Questa frase , collegata con una 
dichiarazione del generale Prats , che 
ha accusato il MIR di compiere « at
tacchi offens ivi » contro le f orze ar
mate, ha dato agio alla opposizione 
di rafforzare la violenta campagna 
contro i «gruppi armati di estrema 
sinistra " , che sarebbero tollerati dal 

governo; e di ricondurre l'episodio 
delle due navi da guerra all'assassi
nio, avvenuto la scorsa settimana, 
dell'aiutante di campo per la Marina 
di Allende, che la DC aveva attribui
to ai servizi segreti cubani, 

Che dietro questo " affare" vi sia 
invece una grossa provocazione del
la CIA è l'opinione ripresa dalla mag
gioranza dei commentatori. 

Sul fronte dello sciopero degli au
totrasportatori intanto la situazione 
si va ulteriormente inasprendo, La 
notizia secondo cui sarebbero stati 
arre'stati il pres ident e e alcuni 
dirigenti della « Confederazione degli 
autotrasportatori " , che raccoglie i 
padroni dei mezzi di t rasporto , è 
stata confermata dal ministro degli 
interni Briones. Egli ha accusato di 

(Continua a pago 4) 

«Nel 'Precedente governo di cen
tro-sini'stra il PSI si è praticamente 
dissanguato, dopo la esplosione della 
rivolta ,di Reg·gio Ca'labria, per rHln 

aver potuto fare l'opposizione a'l Go
verno, a#erma Mancini, con una no
tevole faccia tosta, dato che eviden
temente considera secondario il ruo
lo ,da l'ui ricoperto in quella circosta'1. 
za, e soprattutto , le sue responsabi
lità di rette in quella gestione del po
tere in Calatbria e in tutto il mezzo
giorno ohe ha portato a"lla rivo'lta di 
Reggio. Comunque , continua Mancini 

. ·didhiarerebbe il suo totale fallimen
to e la sua mOl'te politica " . 'Una di
chiarazione 'che, ne siamo sicuri, 
Giolitti si drment!cherà di aver fatto 
- a meno di trovarsi già fuori del 
governo - il giorno in oui la 'svalu
tazione del la l ira verrà ufficialmente 
annunciata. 

CAMBOGIA - I partigiani distruggono 
una stazione radio vici·no a Phnom Penh 
smascherate le menzogne americane sui bombardamenti in Indocina 
PHNOM PENH, 8 agosto 

Le forze di liberazione cambogiane 
hanno attaccato durante la notte con 
razz i e mortai la staz ione rad io di 
Kambol , a 50 Km. da Phnom Penh, 
mettendola fuor i uso per una setti
mana ; la staz ione è il pri ncipale cen
tro per le comunicazioni tra la capi
tale e il resto del paese. I parti
gian i del Funk hanno anC'he costretto 
i co llaborazion isti di Lon Noi ad eva
cuare la statale numero quattro , una 
delle due vie attraverso le quali 
Phnom Penh può essere r iforn ita. Un 
comun icato dell 'agenzia « AKI » (cioè 
del governo cambog iano in esilio) 
informa inoltre che le forze di l ibe
raz ione controllano dal primo agosto 
la regione di Srang, a 13 Km .. -rla Kom
pong Speu . Il cerch io intorno alla ca
pitale s i str inge, dunque, ed è per 
questo che le bombe americanl7, ul
timo puntello per i « governati vi» 
in fuga , cadono sempre più frequen-

temente sui quartieri periferiCi di 
Phnom Penh. 

Nuove r ivelaz ion i di bombardamen
ti clandestini americani in Cambogia 
sono state fatte ieri alla commiss io
ne forze armate del senato di Wa
shington da un ex uffic iale dell'avia
zione , i l capitano George Moses. 
Moses ha r ive rato che il comando 
dell a settima divis ione aerea ord inò 
una s istemat ica fa lsificaz ione dei dati 
riguardanti le incu rsioni , che vennero 
così , 'fatte passare come avvenute 
ne ~le reg ion i cambogiane situate a 
r idosso del Vietnam mentre , invece, 
furono compiute ad una distanza di 
100-1150 Km. dal conf ine sudv ietnami
ta. Qu~sta testimonianza de! capita
no .Moses ha avuto un seguito nella 
lettera che il sottosegretari o all a di
fesa degli Stati Uniti, Wi lliam Cle
ments, ha inviato a~la stessa com
missione de ll e forze armate : 156 m is
sioni aeree su lla Cambogia nel l'apn-

le e nel maggio '7«). furono tenute 
segrete ed altre 1'80 incursioni di 
« B-52 » sul 'Laos del nord compiute 
tra il febbraio '70 e l 'aprile '72 sono 
state presentate come avvenute nel 
sud Vietnam. IMotivo della fals ific3-
zione - ha td ichiarato un portavoce 
del Pentagono ~ erano «ragioni di
plomatiche ". Sepolta da scandali a 
l'i'Petizione l 'amministrazione Nixon 
non si appella più nemmeno «aila 
buona fede de l pres idente »: i l boia 
ammette tutto , s i autodenuncia tra
mite Clem ents e farnetica ancora, 
ormai sottovoce, di «bene supremo 
dell a patria ". 

A 7 giorn i da lla' f ine teorica dei 
bombardamenti USA il segretario 
ameri cano alla difesa è uscito ieri 
allo scoperto dièhiarando che gli 
Stat i Uniti «avranno ancora un ruo
lo mil itare in Cambogia" e soster
ranno quindi Lon Noi « al di là del 
15 agosto ". 



2 - LOTTA CONTINUA Giovedì 9 agestol 

Per una discussione sul" mezzogiorno: ( 
Dopo la chiùsura dei contratti e la caduta di Andreotti, vi è stato un 

prevedi bile .. rilancio ", da parte dei sindacati, del PCI, del nuovo governo 
di centro-sinistra e del grande padronato pubblico e privato, della" questio
ne meridionale ». In questo contesto si colloca il rifiorire di un "neo" (?) 
meridionalismo, che volutamente prescinde dalle trasformazioni strutturali 
e politiche del Mezzogiorno, e in particolare dal nuovo ruolo che vi ha as
sunto la classe operaia, per fare della '" questione meridionale» l'asse, o 
meglio l'alibi, di quella operazione di blocco sociale di cui Amendola, Pe
trilli, Agnelli si sono fatti illustri portavoci. 

Quella che segue è una parte della relazione politica del convegno del
la sede di Palermo. E' un contributo alla discussione e all'analisi di classe 
del Mezzogiorno, che deve proseguire in tutta l'organizzazione. 

Premessa 

Un problema che non manca di 
metter confusione (anche nella sini
stra) è l'esistenìa di una vasta let
teratura meridionalistica che affron
ta in termini radicalmente sbagliati 
l'analisi della ·formazione «storica" 
del «Sud" d'Italia. 

Il Meridione viene visto appunto 
come « risultato deforme" dello svi
luppo capìtalistico. Si tratterebbe al
lora di individuare le cause, gli agen
ti storici di tale «distorsione". Sul 
piano politico ne discendono propo
ste che tendono solo a « perequare " 
l'eventuale arretratezza del Sud ad 
un più sviluppato Nord, o a « rimuo
vere gli agenti di freno dello svi
luppo " o di a distorsione dello stes-
so ". 
. Il Nord finisce per funzionare da 

" modello" o, il che è lo stesso, fun
ziona come "qualcosa a cui dobbia
mo opporci in blocco ", essendo pro
prio il Nord la causa dell'arretratezza 
meridionale (di qui le tesi terzomon
diste, neo-populiste, che parlano di 
« rapina coloniale" o neo-coloniale) . 

Tutta la « questione classica del 
Meridione» si muove in questo am
bito. Il Sud è "sottosviluppato", è 
« arretratezza », è «squilibrio". Lo 
sviluppo « equilibrato" finisce per es
sere l'unico punto di riferimento del
l'analisi. 

Quale sviluppo? Lo sviluppo capita
listico. Cioè appunto, perché capi
talistico, fondato su una distorsione 
primaria , fondamentale, da cui solo · 
le distorsioni ulteriori hanno a · de
rivare. Cioè, la distorsione sfruttato- . 
sfruttatore, l'accumulazione di ric
chezza da una parte e dall'altra ac
cumulazione ·di miseria (e dunque 
« sottosviluppo» e ({ sviluppo» insie
me) . 

Tali accumulazioni si concentrano . 
non solo in classi diverse, ma pos
sono pure dislocarsi su territori di
versi, creando appunto stratificazio
ni di classe «particolari» (<< distor
sioni »?). 

Dopo la seconda guerra mondiale 
imperialista è chiaro a tutti (si fa 
per dire) che il «caso del Sud" è 
solo uno dei tanti esempi del più 
generale e universale caso del « sot
tosviluppo capitalista" (imperialista). 

E quindi oggi si può parlare di 
«questione meridionale» solo assu
mendola come un esempio partico
lare dell'universale funzionamento 
del modo di produzione capitalistico, 
in epoca imperialista. 

Dove cioè l'arrètratezza non è la 
({ sconfitta" dello sviluppo o la sua 
distorsione, ma al contrario, l'arretra
tezza, il sottosviluppo sono fonte 
stessa dello sviluppo, risorsa dello 
sviluppo (del capitale imperialista). 

Brutalmente, il freno dello svilup
po è il capitale stesso, non la sua 
assenza. Non si tratta di eliminare i 
freni al suo avvento, perché già è 
venuto e questo appunto ne è il ri
sultato. 

Va battuta, liquidata, cancellata la 
idea di fondo revisionista, anti-marxi
sta, che si fonda su un ipotetico 
({ sviluppo equilibrato" (SViluppo ca
pitalistico). Il capitale è già squilibriO, 
violenza e potere. Presuppone l'esi
stenza di class i «squilibrate" e ri
produce tali squilibri nel suo funzio
namento « regolare ». Sia sulle classi 
sociali, sia nel territorio. Non esiste 
una metropoli sviluppata da opporre 
ai deserti del sottosviluppo. Nella 
metropoli c'è il deserto, nei deserti 
ci sono le metropoli. Milano ha i 
suoi ghetti, il Sud ha i suoi «poli ". 
E' il capitale che produce insieme le 
metropoli e il deserto. 

Il PCI (e con lui tutti i gruppi che 
si sono poi presentati come un «PCI" 
non degenerato) fonda tutta la sua 
linea proprio su questo: opporre uno 
sviluppo dal basso (l'idea delle ver
tenze di zona, della rinascita del 
Mezzogiorno, ecc., al sottosviluppo 
che viene dall'alto). 

Questa linea è populista, non 
marxista. Sul piano delle proposte 
(che discendono dall'analisi) è co
stretta a fondare il concetto di « po
polo" mettendoci poi dentro tutto , 
dalla « povera gente" alla borghesia 
locale, costretta a chiedere investi
menti (per chi?) anziché salario ga-

rantito (per i proletari che allo svi
luppo partecipano schiacciati dentro 
il capitale o marginalizzati ed « esclu
si» per funzionare «internamente" 
al quadro generale come esercito in
dustriale di risérva). 

Il cosiddetto ({ dualismo )} 

Abolire sul piano teorico l'analisi 
marxista del capitale, dello sfrutta
mento, dell'accumulazione del plus
valore, del modo imperialista della so
cializzazione del capitale (assumendo 
i concetti di «sviluppo» come con
cetti di «equilibrio,,) conduce i re
visionisti e i populisti a puntare tut
to sulla « lotta per lo sviluppo» (ca
pitalista). a funzionare dunque come 
pura componente di critica «demo
cratica » allo sviluppo imperialista del 
capitale. 

Il retroterra ideologico di tale ope
razione è lo svilupparsi come gra
migna di una letteratura « scientifi
ca» (<< sociologica D) che ha fatto 
del meridionalismo una sorta di 
« scienza esatta". 

Caterve di dati, sui libri , giornali, 
riviste, ogni anno vengono a ripeter
ci « aumenta il divario nord-sud". 
Destra, centro, sinistra, documentano 
ogni anno che ogni anno va peggio 
per il Sud, e meglio (?) per il Nord. 

Dati sul reddito, sulla scolarità, sui 
consumi, sulle infrastrutture ecc ... 
tolgono a chiunque la possibilità di 
·smentire il fatto. Infatti nessuno 
smentisce. E si fanno convegni di 
tutte le tendenze politiche che rico
noscono il fatto, se ne lamentano, di
cono anche che tuttociò danneggia 
non solo il povero Sud, ma ahimè, fi
nanco il Nord, super intasato e su
perinquinato, e propongono rimedi 
per rimediare a quello che ormai tut
ti definiscono «irrimediabile". 

Chiariamo subito una cosa. 
Il discorso finora svolto, non vuole 

assolutamente disconoscere l'esi
stenza di una specificità del Sud: che, 
fin troppo evidentemente, c'è. Vuole 
solo chiarire il significato dello « spe
cifico ", la base materiale su cui si 
fonda, il modo quindi della sua abo
lizione. 

Il Sud non è solo la « sacca del
l'esercito di riserva industriale" del 
nord Italia e del centro-Europa. Il Sud 
è stato a sua volta « industrializzato" 
sia dalla assenza del capitale sia dal
Ia nuova e massiccia presenza del 
capitale. -

Il contrasto sviluppo-sottosvilup
po, è fenomeno interno al Sud. Il 
« dualismo" non taglia il Sud fuori 
dal resto dell'Europa, ma lo spacca 
invece all'interno. 

L'esercito industriale di riserva 
non è creato solo dalla (deprecabile) 
assenza del capitale, ma anche e so
prattutto dalla sua consistente pre
senza (e questo discorso vale sia per 
i cosiddetti « poli,. industriali, che 
per il vasto fenomeno di « industria
lizzazione delle campagne,,). 

I «modelli economici" (sia quelli 
autopropulsivi, sia quelli perequati
vi) proposti dalle forze «democrati
che D dovrebbero confrontarsi con un 
modello ben più interessante, perché 
reale, che è quello che i grandi mo
nopoli, e il capitalismo monopolistico 
di stato hanno di fatto portato avanti 
in questi anni, trasformando radical
mente il Sud , la sua struttura di clas
se, la sua composizione politica, la 
sua collocazione nel mercato mon
diale. 

E quindi trasformando radicalmen
te la « questione meridionale" anche 
in termini di letteratura scientifica, 
oltreché come questione di fondo del 
« processo rivoluzionario,. in Italia, 
in Europa, nella zona del Mediterra
neo . 

I limiti allo sviluppo 

Abbiamo affermato c'he è lo stesso 
capitale a essere freno e limite a 
se stesso, e dhe proprio di tali freni 
e l imiti si avvantaggia, trasformandoli 
in risorse d.i sviluppo {di se stesso, 
beninteso, del ·capitale). Questa af
fermazione è parziale. 

Il capitale non trova il limite di sé 
solo al proprio interno. C"è un altro 
limite, e questo sì veramente deci
sivo, al suo svi·l'l1ppo. 

Questo limite è la lotta di cla'sse, 
è il trasformarsi della forza lavoro 
da motore ,di sviluppo del capitale 
in becohino dello sviluppo capitali
stico ,in becchino del capitale stesso. 
E' la forza lavoro che diventa classe 
operaia, forza autonoma ed egemone 
di uno schieramento proletaria molto 
più vasto. 

Noi affermiamo che proprio in que
sta « banale" affef'1mazione {che non 
è verità di fede, ma risultato di ana
lisi SCientifica) sta la chiave délla 
soluzione della « questione meridiona-

, le» oggi: che og'gi, in Italia e nel 
sud, sono date, per la prima volta 
nella storia (la storia de'I sLtd in par
ticolare) le basi, le con'dizioni mate
riali, e politiche per la soluzione del 
problema. Cioè, in altri termini, è da
to, dentro il tes'suto sociale del sud, 
ne·1 te'ssuto « politico» del su'CI, l'esi
stenza materiale e politica di una 
classe, la classe operaia, ehe ha in 
sé tutte le caratteristiohe potenziai i 
per lottare in prima persona e diri
gere tutto il proletariato, su una linea 
corretta, ad atflfrontare e battere le 
cause e gli effetti dello sviluppo ca
pita·lista come del sottosvi'luppo ca' 
pitalista . 

Que'sta affermazione non è valfda 
in ogni tempo e in ogni l'Uogo. Tiene 
conto di molte cose, due principal
mente; oggi aperanti in mc>do 
decisivo: 

1) Il mutato assetto sociale e poli
tico del sud (rispetto a se -stesso e 
rispetto al me·reato internazionale del 
lavoro) oreatosi nel secolldo dopo
guerra. 

2) +1 ciclo delle lotte operaie al sud 
e in Italia dal 68-69 al 72-73. 

Le modificazioni 
strutturali del sud 

Dal 1945 al 1968 il meri'dione d'Ita
lia ha subito una ·radicale trasforma
zione ·nella sua composizione di clas
se e nella sua collocazione nel mer
cato ·di lavoro internazionale. 

Brevemente il Sud è stato comple
tamente inte'grato nel mado di pro-
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duzione capitali<sta e nello sviluppo 
imperialista del mer,cato ,del lavoro. 

Ha diver·samene partecipato e di
versamente risentito a causa della 
sua specifica condizione iniziale delle 
3 grandi fa'si ·del ciclo capitai istico 
nel dopoguerra: la fase 4:5~50 della 
« ricostruzione", la fase '50-B3 'del·lo. 
« sVil'uppo" la fase successiva della 
« crisi" (in partrcolare dal 68 al 7'2). 

Ma la sua funzione economica so
ciale politica è stata se'mpre stret
tamente integrata alla «funzione geo 
nerale ", alla fase del ciclo. 

Il fenomeno nuovo sulla scena na
zionale ed europea del dopoguer:ra, 
è il formarsi di un nuovo proleta
riato (lo "strano so(idato ») con ca
ratterishche sociali e poi itiohe diver
se dal proletariato «'classico", cioè 
il nuovo proletariato ohe in '30 ' anni 
è andato formandosi nelle falJbri'che 

... 

(diverse oda prima) nelle città (di
verse da prima) nelle ·campagne {'CI i
verse da prima), nell'emigrazione (rdi
versa da prima), massiHcandosi nei
le scuole '(diverse da prima) nelle 
carceri (diverse 'da prima) nei nuovi 
« poli" (che prima non c'erano del 
tutto). . -

Questo fenomeno nuovo, i·1 cui 
peso nel Mezzggiorno è indubbiamen
te .immen'so, ·non lo si vede né lo si 
capisce se si ha uno schema teorico 
dhe vede il Sud come «separato~, 
esterno allo sviluppo capitalistico na
zionale europeo e internazionale. 

U,seremo 3 criteri per interpretare 
brevemente la storia del secondo do
poguerra. 

1) Il rapporto NOf'1dSud si 'Può ca
pire solo se si tiene conto -del rap
porto di forza tra le classi dal '4'5 in 
poi, di come questo rapporto muta. 

2} Il capitale produce lo SViluppo 
usando come risorsa interna del sot
tOSViluppo {dell'arretratezza C'he esi
ste, procura e riprdduce in modo sem
pre più gr.ave). 

3} 'Decisività del Sud nei piani ge
neraH della borghesia: è possibile 
isolare, contenere , battere, il 'c mo
v;mento generale di classe» e quin
di pie'garlo a funzionare entro unfl 
data ipotesi di svih.tppo (l 'unica ca
pitali·sticamente possibile) solo .. di
sgregando" il proletariato meri-

. dionale. 

1945-50: ricostruzione 

Il termine a cui la borghesia deve 
riferirsi in quegli anni è l'esistenza 
in 'Italia al nord come al sud di una 
estesa e forte lotta proletaria con
tro il fascismo e contro la pradu
zione. 

Lotta molto forte non solo nelle 
fa'bbridhe ma , anche nelle terre: vale 
la pena di ri'cordare -come ci sia tut
tora una spregevole i'gnoranza e una 
co[.pevole sottovalutazione della di
mensione e ,della forza della lotta svi
luppata dal proletariato meridionale 
negli anni 43415. 

Ohe il capitalismo italiano si faccia 
in questi anni « costituzionale lO, « de-

mocratioco -, «riformista» e s I 
sta» ci dà una dimensione preci 
del prezzo C'he la borghesia :ha 
vuto pagare alla forza della I 
proletaria. 

Oggi noi facciamo una analisi 
quegli anni C'he evrdenzia I.e te 
insurrez·ionali del proletariato, 
parazione dhe i revisionisti · 
dei contenuti «antifascisti ~ {'Poi 
generali) da quelli «comunisti» 
veooicazioni materiali). 

Ma una 'Cosa -decisiva noi a 
probabiJimente sottovalutato n 
lisi del periodo 43-60 (o se vogl 
dal 45 al 48, attentato a Togli 
sconfitta elettorale, eS'Pulsione 
POI dal governo, inizio del .. ,ce 
smo» degasperiano) e cioè . che 
grallde forza della lotta proletaria 
essere battuta per un dato 
€U composizione di classe, di I 
razione del mercato <lei lavoro, 
il ·fatto che i cicli di lotta del 
e ,del sv.d non erano uni·ficati, 
si muovevano uno dentro l'altro. 
cicli erano più o meno cont""rT'mn,r""., 
ma diversi, profondamente sep 
da parte della bOl1gJhesia in qua 
disomogenei nei contenuti. ql 
tariatb del nord e quello 
erano profondamente dive·rsi 'IFT1<>TO'rlOli 
mente e poi iticamente. 'lo 
operai al nOl'd ·contadini al sud 
appunto uno sdhema, ma conti 
elementi di verità e ·dati materiali 
politici che sono la ohiave che spi 
come la borghesia abbia potuto 
terli separatamente e piegare a , 
favore il rapporto di forza compi 
sivo. 

Sulla diver'sità dei 'cicli di I 
nord e sud, 'sulla scomposizione 
contenuti antifascisti ·da quelli 
nisti, è passata la vittoria della 
ghesia, il suo «piano di r 
ne nazionale D. 

Gli anni '50: lo sviluppo 

In que'sti venti anni Htalia 
faccia. IDa pae·se 'PrevalenT".rn"nro, 
agricolo diventa una ;delle prime die
ci nazioni industriali del mondo. 

Il progetto della borgheSia per gli 
anni '·50 è «globale »: scelbismo 
dual iS'mo salariale,;,>riforma agraria e 
Cassa del Mezzogiorno 'sono le df di 
rettrici su cui il capitale può svilUji po 
parsi ,trovando da parte del POI Ol> ha 
posizione solo s·u un terreno politk:O ,del 
generale (battaglie contro la Nato, to 
contro 'la legge truffa ... ). 

Areai izzare la struttura portante 
del piano di re'Pressione della classe tre 
agiscono la scomposione del prolet& la 
riato, lo sviluppo tecnologico, la de
qualifi·caizone de'I lavoro salariato, la 
riagyre·gazione delle classi in termini 
funzionali ai nùovi livelli europei 91 ci 
internazionali di redditività. dute 

L'i'Potesi politica ·gene·rale di svio ni ( 
.Iuppo 'è fondata sulla clas·se operaia più 
sconfitta in fatblbrica e circondata sul man 
terreno sociale da un proletariato gare 
« dis'gregato lO. met 

L'economia viene ,di fatto divi·sa in rpot 
due settori: 'Uno « trainante" e I :altfo tati 
di sussistenza. la forbice tra i 
due settori si aprirà con feroce evi. con 
denza. III resto del proletar.iato viene Vor 
governato dallo stato come esercito qUei 

industriale di riserva azionando 1 scu 
due· strumenti della Cas·sa de·1 Mez· le 1 
zogiorno e della Riforma A'graria . so 

Vltalia vive la sua epoca di strati· que, 
ficazioni salariali. La politica statale 
funziona per il mito 'FlIAT (la repres· 
sione vallettìana crea 100 anni" di paçe 
sociale pagata da un salario .. privi· 
legiato ,,). " 

Il sud subisce la sua violenta ri· ~ 
strutturazlone, tutta comandata dalle 
esigenze delle catene di montaggiO 
dei settori trainanti del capitale col· 
locato al nord. 

La ri,fol"ma agraria e la Cassa del 
Mezzogiorno a'Prono le valvole della 
emigrazione al nord Italia e al centro 
Europa, le aprono e le chiudono in 
modo C'he il «mer-cato del lavoro ' ra ( 
sia sempre ricco, mai stracarico, cal· alla 
colando le quote necessarie a non ga , 
fare esplodere le tensioni sociali. ged 

La mappa delle miograzioni ricalca dell 
in quegli anni in maniera impressio- Ser: 
nante la mappa del "salario privi· Si 1 
legiato ". leta 
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ARITTIMI: un 
he facilita la 

contratto 
ristrutturazione 

3.000 lire di aumento salariale. A Torre del Greco previsti 6.000 licenziamenti. La piattaforma sindacale, elaborata 
Castellammare, molto tecnica, per un diverso sviluppo del settore 

Girca un mese fa veniva siglata 
definitiva ipotesi di acco'rdo del 

ratto 'dei mar:ittimi del gruppo 
, scaduto il '3'0-11-72. 

7 me'si di lotta :caratterizzati dalla 
assoluta intransi,genza padronale, 

la spiccata tende'nza alla trattati· 
verticista con relativo dispregio 

la mobilitaz,ione di massa da par
dei verti'ci sindacali, da episodi 

di lotta an:dhe dura e autonoma come 
lo sciopero della Michelangelo c'he 
ha bloccato la nave per tre giorni 
in porto e 'che si è concluso con 
l'abbandono a terra di più di 3DO 
marittimi, 'Cosa che è potuta acca
dere solo grazie allacompli'cità del 
siflldacato. 

Questa lotta si è cilliusa con un 
contratto che ri'speachia chiaramente 
le posizioni sindacali ·intorno al pro
blema della smdbilitazione, e preve-

n mi'glioramento delle condizioni 
lavoro per i marittimi de'I .({ turno 

particolare" rafforzando in questo 
modo la tendenza al formarsi di una 
aristocrazia marinaia: il 'u turno par
ticolare» contrapposto alla massa 
quasi sempre disoccupata e ai))ban
donata a 'se stessa del «turno ge
nerale "", 

AJr.inizio della vertenza la parola 
d'or1dine sindacale era stata quella 
del regolamento organico per comu
ni e sottufficiali, abbandonata in se
guito per ripiegare su minuziose ri
chieste relative al perfeZionamento 
della continuità di lavoro. Oggi i 

-del contratto concernenti que
st-o problema vengono fatti passare 
come ({ conqui'ste atte a frenare i 
piani di smdbilitazione », spiegando 
la rinuncia al «re:golamento ol'gani
co", come una scelta responsabile 
de'I sindacato perdhé i costi (circa 

bia un miliardo e mezzo) i padroni vo
nle ,evano gravarli sui marittimi. 
Be- Affel1maz·ioni come 'queste dovreb-

bero, secondo i vertici sindacali, 
gli servi·re a giustifi<care 'il fatto che 

I òopo un gran parlare ,di .( saldature 
I e ha,--Iotte riverrdi'cative e I 'obietti'V'o 
df di difendere il posto di lavoro", do

Ujf po soprattutto lotte contrattuali c'he 
OJI' hanno messo al centro il problema' 
ito (de'I ({ no ai licenziamenti », il contrat
Ito, tD non ottoiene la minima garanzia, 

rispetto ai '0.000 licenziamenti. 
lte Mentre 'c 'è questa situazione, men
.se tre i sindacati parlano di rilanciare 
,ta- la lotta per una ({ nuova politica mac 
je- rittima " tralasciando il « 'secondario » 

la problema dei licenziamenti a Torre 
ini Del , 'Greco, sindacato e tPOI fanno 
ed circola.re la voce sottobanco che ca-

d'uto Andreotti, cadranno anche i' pia
,vi· ni di S'mobilitazione: quindi non v'è 
31a più da preoccuparsi né da lottare. Il 
lui ma.ncato conseguimento -di concrete 
ItO garanzie di lçlVoro è un elemento C1he 
. mette in contraddizione specifica la 
Ifi ipotesi su cui si 'è impostato le trat

:f0 tative contrattuali, que'lla cioè del 
i 

vi. consoJi,damento ,del rapporto di la-
ne varo. Se si pensa, tanto più, che per 
ilO questo aspetto normativo si è tra-

scurato l'aS'petto salariale, per cui 
lZ' le 1'3:000 ,lire di aumento ai marittimi 

sono state l'aumento più basso di 
ti· questi rinnovi contrattual i. 
,le 

• 

Ecco i punti del contratto: 
A) 'Riconoscimento ,dei ratei della 

13a e 14a mensilità e delle ferie 
anc'he per i periodi trascorsi a terra 
«per riposo garantito", franchigia, 
.disponibilità retribuita. " 

B) Riconosdmento del trattamento 
economico andhe per le malattie in 
corso anche dopo il 28° giorno di 
sbarco. 

C) Aumento 'Clelia paga durante la 
disponilbi'lità retribuita, mediante il ri
conoscimento dei punti di contingen
za e degli scatti di anzianità in que
sto periodo. Tali competenze sono 
agganciate alle contribuzioni previ
denziali e quin.di 'saranno pagat.i gli 
assegni familiari. 

D) Aumento ,da 1'S'O a 1'80 giorni 
de'l periodo in cui il marittimo ha di
ritto al mantenimento del turno quan
do non r,imJbarca per malattie e per 
imo rtu n i o. 

La smobilitazione 
<La smobilitazione che oggi e pre

sentata dal 'governo e dal ministro 
deHa marina mercantile 'come la ne
cessità di sveoohiare la nostra flotta, 
di renderla adatta ai bisogni del traf
'fico oggi, contenendo ,in qualche mo
do il deficit de'lla Fifllmare, è dettata 
da vari fattori tutti concorr'entì. Da 
tempo gli al"mator! !hanno tramato 
perché la ;Pin smobilitasse, anzi addi
ritturanel dopoguerra volevano che 
non si ricostruisse per avere sempre 
maggiori vantaggi: 

Al 'le sowenzioni. Il soldi che oggi 
vengono stanziati per la flotta e di
visi tra privati e pubblici, andrebbero 
tutti ai pr.ivati e così andhe i privilegi, 
gli sgravi fi'scali, ecc. 

B) ILa possibilità ,di monopolizzare 
il trasporto marittimo, anohe que'llo 
passeggeri, ,che, seppure è in declino 
per quanto riguartda i trasporti, è in 
continua creS"cita per quando riguarda 
,le crociere; questo si'gnifica 'Conqu:
stare- le lirl?e -ora baUute- da~le com
pagnie di stato; cioè avere a disposi
zione forzaJlavoro selezionata e scelta 
e poter determinare aocora più a 
proprio piaci'mento i ·salari, con la 
scusa della crisi e col ricatto della 
perdita del posto ,di lavoro. 

C) Aumento dei noli {costo di spe
dizione della merce e dei biglietti 

per i viaggi) , ca~mierati in qualche 
modo 'daHa concorrenza della flotta 
di Stato. 

Ma strettamente legato alle ' pres
sioni e'he ·gli armatori hanno fatto per 
smobilitare c'tè il reale "bisogno della 
Finmare di trasformare la flotta; nel'la 
era del trasporto aereo passeggeri, 
avere una flotta composta essenzial
mente di transatlantici signi'fica avere 
una flotta praticamente inutile. Per 
questo la ri'strutturazione del settore 
com 'è già avvenuto in altre nazioni, 
prevede la trasformazione della flot
ta in mercantile, nel potenziamento 
dei traS'porti a medio raggio, come 
traghetti, piccoli containers, ecc., e 
l'introduzione di grosse navi-coo
tainer·s o miste. 

Su questa strada già si è mossa la 
Tirrenia che ha costruito piccoli con
tainers per il trasporto di merci nei 
porti italiani o del Mediterraneo e la 
Lolly Ghetti che ha costruito tre na
vi mercantili da 130.000 tonnellate 
che portano -solo contenitori. Tutta 
questa operazione che i padroni chia
mano ristrutturazione significa la di
soccupazione per 6.000 marittimi, la 
emigrazione per oltre 30.000 proleta
ri di Torre del Greco, (tanti ne pre
vede il nuovo piano regolatore) e la 
distruzione di un'economia che si reg
geva essenzialmente sul mare; in
fatti di questi 6.000 'disoccupati più 
di 4.000 saranno di Torre del Greco. 

Il sindacato 
e la ristrutturazione 

La piattaforma uscita dall'ultimo 
convegno sindacale su porti flotta e 
cantieri (Castellammare, 11-12 mag
gio 1973) prevede: 

a) Il potenziamento e preminenza 
, della flotta di stato, ma con ampia 
possibilità per gli armatori privati di 
svolgere il loro mestiere, addirittura 
UIL e parte della CISL privilegiano e 
appoggiano l'armamento libero. 

_ b) Costruzione di naviglio da cari-
co per la PIN. . 

cl Riordino della flotta di stato 
con «potenziamento qualitativo e 
quantitativo del servizio merci. Rior
dino dei traffici passeggeri con par
ticolare riguardo all'incremento delle 
attività di crociera anche a sostegno 
del turismo di massa dei lavoratori! ». 

BARI-Semi 
ti promuovo .... 

dai • 
I soldi 

BAHI, 18 agosto 

Si è ripetuto quest'anno aJ.l'IHS 
Panetti il mercato delle promozioni, 
in cui ormai da alcuni anni si distin
gue questa scuola e il suo preside, 
il «galantuomo" ,Contursi , esponente 
locale del 1JlIR<1. 

Arrdhe quest'anno il signor Contur
si ha fatto tutto il possibi'le perC'hé 
non fossero fatti o fossero ridotti 
al minrmo i 'corsi primaverili di re
cupero, organizzati direttamente dallo 

istituto; e così pure quelli estivi. In 
questo modo si è lasciata via libera 
alle t'lipetizioni private ,come terre
no di arri'cchrmento di alouni oro
fessor,i e di ricatto verso gli studenti: 
« o sborsi tanti sdl'di o non sarai 
promosso ". 

d) Potenziamento e razionalizza
zione dei cantieri. 

e) Miglioramento dei porti e loro 
controllo da parte della regione. 

f) Si chiede di portarè il tonnel
laggio della flotta a 18 milioni- entro 
il 1980 invece dei 12 milioni previ
sti dal governo entro, il 1975. 

A tutta questa piattaforma, su cui 
il sindacato vuole aprire una vera e 
propria vertenza, si aggiunge l'obietti
vo « del mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione", Le proposte 
sindacali tendonI) a vedere il pro
blema della ristrutturazione del « set
tore mare» come problema di svi
luppo di questo col potenziamento 
della flotta mercantile e delle atti
vità collaterali come porti, cantieri, 
bacini, ecc. Questo sviluppo è possi
bile solo a patto di razionalizzare tut
to; quindi l'intervento dello stato do
vrebbe essere il fattore determinante 
per superare la crisi e risistemare il 
settore. 

Inoltre il «contrasto" fra arma
mento privato e pubblico è visto co
me antagonismo fra padrone arretra
to e avanzato e non come componen
te organica del settore. Infatti non 
c'è solo la concorrent'a fra Finmare 
e armatori privati, ma fra le due stes
se società finanziarie dell'lRI, la Fin
cantieri e la Finmare: la costruzione 
delle T/N- Michelangelo e Raffaello 
ha fatto affluire miliardi nelle casse 
della Fincantieri determinando la cri
si della Finmare. 

Questo dimostra che non c'è con
correnza solo fra armatori e ·PIN. La " 
crisi è solo per i proletari: l'IRI in 
ogni caso ingrassa con la Fincantieri 
o con la Finmare; lo stato risparmia 
ricorrendo ai noli meno costosi di 
una flotta moderna; gli armatori gua
dagnano ancora di più. Quindi le pre
tese governative di migliorare o po
tenziare il settore sono semplice
mente lo specchietto per le allodole 
per continuare liberamente la politi
sa del caos, proficua per tutti, e dar:e 
il via ai 6.000 licenziamenti. 

Rispetto a questa piattaforma sin
dacale di Castellammare, che in no
me anche qui di un diverso SViluppo, 
ignora i problemi immediati dei ma
rittimi, come quello dei 6.000 licen
ziamenti, oggi il nostro compito prin
cipale è quello ,di elaborare una piat
taforma complessiva che sappia rac
cogliere i bisogni materiali dei marit
timi. 

Questo dev'essere il punto cen
trale: ristrutturazione o non ristrut
turazione il salario di 6.000 marittimi 
non dev'essere toccato. 

Intorno a questa parola d'ordine bi
sogna costruire una rete che vada dai 
bisogni più elementari dei marittimi 
al rifiuto del codice «fascista» di 
navigazione. 

Questa piattaforma si può artico
lare: 

Nessun salario dev'essere toccato; 
no alle divisioni; no ai due turni ; im
barchi brevi e per tutti; no al super
sfruttamento a bordo; aumenti sulla 
paga base; no al codice fascista; re
visione del codice, libertà assoluta di 
organizzazione e di lotta; basta con 
le pensioni da fame. 

LOTIA CONTINUA - 3 

SOSPESA LA SESSIONE DELLA 
CHIESTA SU « WATERGATE » 

COM MISSIONE DI IN· 

NUOVE RIVELAZIONI 
SULLE BUSTARELLE 
DI AGNEW 
WASHINGTON, 8 agosto 

Le settimane che precedono la nuo
va sessione della commissione d'in
chiesta sul caso «Watergate", ag
giornata ieri all'inizio di settembre, 
non saranno riempite soltanto dal 
conflitto d'autorità che ha opposto la 
magistratura alla Casa Bianca: si è 
arricchito di particolari il nuovo scan
dalo che ha colpito l'esecutivo ame-

ricano; la denuncia per corruzione 
contro il vice-presidente (e nazista) 
Spiro Agnew. 

La concatenazione di tutti questi 
eventi esprime molto chiaramente il 
livello di contraddizioni all'interno 
dell~~ strutt.ura ,di PE.tere am~ric~na_ 
Pur con le diverse caratteristiche che 
li distinguono, una serie di fattori 
hanno stretto una morsa attorno a 
Nixon: la difficile attuazione della 
nuova fase del piano economico, 
stroncata dalla inflazione, la sconfit
ta cambogiana, le critiche del con
gresso, e la data del 15 agosto ulti
mativa per la fine dei bombardamen
ti, lo stillicidio di accuse della com
missione del Watergate, e le rivela
zioni sulle frodi di Agnew, tutti que
sti fattori contribuiscono a determi, 
nare una situazione che esprime un 
profondo scontro di potere. 

Proprio due giorni fa è stalo reso 
noto un sondaggio tra gli esponenti 
delle più importanti società multina
zionali, che suonava come una dura 
condanna per il presidente. E ancora 
in questi giorni, è stato pubblicato, su 
alcuni giornali finanziari americani, 
una sorta di documento, su alcuni 
aspetti della politica estera america
na, a cura delle più grosse compagnie 
petrolifere. I padroni della benzina 
affermano in sostanza che la posi
zione assunta dagli USA nel Medio
Oriente ha ostacolato l'accaparra
mento e la ristrutturazione delle ri
sorse energetiche, danneggiando l'ini-

ziativa delle compagnie americane, 
Non è una critica di poco conto se 
si considera che è proprio il conflit
to di potere tra il capitale finanziario 
dell'est e -le strutture multinazionali 
dell'ovest una delle contraddizioni in
terne all'imperialismo americano, che 
si ripercuotono con maggior forza 
sulle istituzioni. 

Intanto i giornali americani di que
sta mattina aggiungono dettagliati 
particolari alle accuse di corruzione 
formulate dalla procura del Maryland 
contro Spi'ro Agnew. 'II vi-ce-presiden
te degli Stati Uniti 'ha ricevuto bu
starelle settimanali di 1.000 dollari 
nel periodo 19612·1969 e !a somma di 
50.000 dollari quando già aveva as
sunto la sua attuale carica . I paga
menti s ettimana l,i venivano effettuati 
da appaltatoti in cambio dell'assegna
zione di contràtti i 5'0.000 dollari sono 
stati versati ad Agnew nel 1970 dal 
socio di una ditta edilizia di Balti
mora. Per tutti questi intrallazzi 
Agnew iè indiziato dei reati di « cor
ruzione, estorsione e frode f·iscale ". 
Tra i pri nci'pal i artefici della corru
zione 'ci sarebbe un certo Wolff, che 
fece padrone edile e consigliere di 
Agnew, ,che avrebbe fatto ottenere ad 
una società di costruzi-oni un contrat, 
to statale per 130 mnioni di dollari 
(oltre 8-D miliardi di lire). 

Così all'ohe per Agnew si profila 
un conflitto di potere tra la magistra
tura 'ordinaria e 'l'eseoutivo. Una con
danna potrebbe portare ad un proces
so di destituzione 'dell'attuale vice
presidente. 

E'" sempre in alto mare, intanto, la 
vertenza aperta ,da una corte distret
tuale che ha chiesto a Nixon di con
segnare le 'bobine registrate delle 
conversazioni alla 'Casa Bianca sul 
caso Watergate. Ieri, dopo le di-c'hiR
razioni degli avvocati di Nixon che 
hanno rilbadito la ferma intenzione 
del presidente di non aderire alla ri
chiesta, la commi·ssione di inohiesta 
ha prorogato l'emissione di una cita
zione formale che porterebbe tutta la 
faccenda alJa .Corte Suprema. 

GIOVANE ESILIATO POLlTI· 
CO TURCO CONDANNATO 
IN ISRAELE 

Era stato catturato durante un raid 
dei sionisti nei campi dei profughi 
palestinesi " 

Un trihunale militare israeliano ha 
condannato ieri <I sette anni di ga1l era 
un giovane compagno turco, Faik 
Hassan Buluk, di 23 anni , catturato 
durante ,il raid sioni'sta nel campo 
profughi palestinese di Nahar El 
Bared. IFaik Hassan tBuluk, come ha 
diclhiarato al processo, era fUQ'gito 
dalla Turchia dopo il colpo di stato 
fal?ci'sta dei militari, perché ricerca
to per attività poliUca illegale. Suc
cessivamente er'a ripara'to in Pale
stina ·dove era ospite di AI Fatah, 
senza essere membro dell'organizza
zione. 

La bestiale sentenza del potere 
sionista si il accompagnata alla mi
naccia di concedere l'estradiz,ione 
del compagno al governo turco. E' 
questo il primo -di una serie di pro
cessi, undici, contro cittadini stra
nieri 'catturati durante le sperizion i 
punitive israeliane nei campi palest i
nesi. 

~~ Congedato Filippo Nappi 
:f. dopo due mesi di naia 
el La moglie di u~ altro proletario si -presenta in caserma 
la 
'0 Con i due figli 
iO solidarietà dei proletari del quartiere. 

Questo traffico effettuato sulla pel
le 'degl i iscritti ai 'Primi quattro anni, 
si è scaricato in modo ancora Diù 
costoso - siamo in epoca di infla
zione - s'ugli studenti del quinto 
anno, una dis'creta parte dei quali 
si è dovuta conquistare la maturità 
a 'suon di centinaia di migliaia di lire: 
ufficialmente come onorario per le 
ripetizioni private , ,di fatto come prez
zo per la promozione. Da questo ca
pestro, ovviamente non si sono sal
vaN nemmeno i privatisti; anzi la loro 
debolezza nella 'Preparaziòne scola
stica ha ·funzionato solo come fat
tore del rialzo dei prezzi. .. 

Da Contursi ai membri interni delle 
commissioni ,di esami, ai loro colle
ghi « minori)J non membri di com
mi's'Sioni , ma « produttori" di lezioni 
private su commessa dei primi e in 
cdllaDo'razione "con loro, ai membri -in
terni di commissione: il cerchio si 
chiude, con tanto di -" leciti» guada
gni per ognuno di questi liberi pro
fessionisti - anche loro attaccati 
dal carovita, poverini, e con tanti 
omaggi alla serietà e alla imparzia
lità ,della scuola borghese dei suoi 
titoli di studio e del criterio con cu i 
'Ii assegna! Senza contare che questo 
anno ci sono stat i, sempre al Panetti, 
casi in cui l'onorato patto di promo
zione dietro pagamento, non è stato 
nemmeno rispettato. Diversi studenti 
privatisti e no, si sono visti bocciqre 
malgrado avessero già versato il loro 
« dbolo! ". -ci ha pensato Contursi 
e con lui un i'spettore scolastico re
gionale di zona a mettere a tacere 
le proteste e le minacce di s'candali. 
Convocano studenti bocciati e geni
tori e gli fanno firmare una dichiara, 
zione che tutto è stato regolare, 

IRLANDA - 'Provocatori 
al servizio del gove~o 
inglese 

DISTRIBUZIONE 
Il nostro giornale è in 

vendita nei seguenti centri del· 
l'lstria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Vumag, Novigrad, Po· 
ree, Rovinj, Pula, Rijeka, Louran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari
grad, Zadar, Mali Losinj, Rab. 

Una giovane proletaria, Paola Par
, ra di Pisa, si è presentata il 6 agosto 

alla Caserma «Tubinetto " di Alben-
o ga, con i due figli per chiedere il con-

gedo del marito, aiuto macchinista 
8 delle Ferrovie dello stato, che presta 
r Servizio militare presso il locale CAR. 
i· Si tratta di uno dei tanti casi di pro-

letari che strappati da casa dalla 
cartolina precetto lasciano moglie e 
figli senza alcuna possibilità di so
pravvivere. Negli ultimi tempi sono 
Però numerosi i casi di proletari che 
non si rassegnano e scelgono la stra
da della lotta. Quello di Paola Parra 
è l'ultimo di almeno 5 episodi di que
sto tipo negli ultimi due mesi. 

Questa è la strada giusta, anche se 
è necessario passare dalla iniziativa 
individuale ad iniziative organizzate 
di massa: lo dimostra l'esperienza del 
Compagno Filippo Nappi che due mesi 
fa si presentò per ben tre volte di 
Seguito alla caserma «Amico" di 
Salerno raccogliendo attorno a sè la 

Proprio in questi giorni filippo 
ha ottenuto ·Ia risposta positiva del 
Consiglio di stato alla sua domanda 
di congedo. 

Questo campagno ·che si :è oattuto 
con forza per affermare i suoi di
ritti ha passato un me'se in 'caserma 
stando 10 giorni in OPR e '2.0 in CPS 
perché i carabinieri non avevano gi:u
stificato un suo ritardo quando era 
tornato a casa Iper riaccompagnare 
il figlio, i signori ufficiali hanno pen
sato così ·di vendicarsi delle « grane" 
che la sua iniziativa gli aveva pro
curato. Così oggi persistono nel loro 
atteggiamento vigliacco e non lo man
dano a casa con la6cusa che non 
iIlanno ancora ricevuto la notifica del 
conge'do, si sa invece che la delibera 
del Consiglio di Stato è del 27 luglio 
ed è 'stata trasmessa il 3 agosto al 
distretto di Trev,iso da cui dipende 
Nappi. 

DUBLINO, 8 agosto 

Con la condanna a 20 e 15 anni di 
galera sulle spalle i due fratelli Little
john, autori di svariate rapine in In
ghilterra e in Irlanda, hanno deciso 
di parlare . Hanno così confessato di 
agire per conto del governo inglese 
per operazioni di spionaggio e pro
vocazione ai danni dell'IRA. 

Le rivelazioni hanno chiarito così 
, la matrice di una serie di attentati e 

azioni criminali, assolutamente estra
nee alla strategia dei combattenti re
pubblicani, che servivano al governo 
inglese per articolare la campagna 
di repreSSione contro la resistenza ir
landese. 

I fratelli Littlejohn erano diretta
mente in contatto con il ministero 
della Difesa inglese e il suo titolare, 
lord Carrington, organizzavano l'infil
trazione di spie nelle strutture del
l'IRA. collaboravano con la polizia e 

l'esercito britannico per le intercetta
zioni telefoniche. 

In virtù dei servizi resi non si 
aspettavano quindi di subire una con
danna nel corso del processo, svol· 
tosi a Dublino, che li vedeva imputa
ti per la rapina alla Allied Irish Bank 
del 12 ottobre 1972. Dopo questa azio
ne, che rientrava nel quadro delle 
provocazioni organizzate dal governo 
inglese, i due fratelli spioni avevano 
continuato ad avere regolari rapporti 
con i servizi segreti britannici. Ma 
una volta condannati, i Littlejohn han
no rivendicato « le motivazioni pa
triottiche" delle loro azioni, chia
mando in causa il ministro della Di
fesa. « Sono convinto - ha detto uno 
dei due - che se lord Carrington 
avesse avuto piena conoscenza di 
tutti gli elementi del problema, non 
avrebbe mai permesso che la nostra 
vicenda seguisse il suo corso giuri
dico ». 

CATANIA 
'Dal 1° al 31 agosto, da'Ile ore 9 

alle ore 10,30 rimane aperta la 
redazione con funzioni di se
greteria. 11 numero ' telefonico è 
095/229476_ 

COMISO (Ragusa) 
Domenica 12 agosto, alle ore 

19, in piazza Fonte Diana, un 
compagno operaio della Fochi 
terrà un pubblico comizio sulle 
lotte di questi mesi nelle fah
briche del siracusano. 



4 - LOTTA CONTtNUA 

PESCARA 

Improvvisamente trasferiti 
dieci' dei detenuti incriminati 
Non gli era ancora stato concesso di vedere né avvocati né parenti. Una lettera che 
denuncia maltrattamenti e sevizie dei carcerieri 

Questo è il testo della lettera che 
i detenuti del carcere di S. Donato 
hanno fatto pervenire alla stampa. 

c Noi tutti detenuti del carcere 
S. Donato di Pescara tramite questa 
lettera vogliamo far sapere all'opi
nione pubblica, come ali' alta magi-

o stratura, l'abuso di potere degli agen
ti di custodia. Pertanto cbiediamo che 
venga. pubblicata questa nostra di
chiarazione frutto di una insopporta
bile esasperazione, nata da un conti
nuo subire da parte nostra di atti di 
continuo sadismo. 

Appena tornata la calma, e mentre ' 
noi tutti ci stavamo riportando nella 
seziòne;abbiamo sentito delle urta di
sumane e poi qua'ndo ci hanno siste
mati in celle separate, i nostri occhi 
hanno assistito ad uno iSpettéjcolo 
tanto osceno e crudele da impreSsio
nare anche un criminale nazista. Di
versi detenuti erano stati barbara
mente picchiati ed erano buttati a 

ALTRI 19 MAN· 
DATI DI CATTURA , 

AD AVElZANO 
Giovanni Marini trasferito a 
Caltanissetta 

Dunque, mentre ' Zagari si diletta 
a coocedere interviste a destra e a 
manca, i di'rigenti dei carceri e la 
magistratura non perdono tempo e 
non ' trascurano ne'ssuna occasione 
per far sapere al neoministro, con 
fatrt.j e non con parole, quali siano 
le loro intenzioni e su quale linea 
inteh'dono tproseguire la loro guerra 
contro i· detenuti. A con,fermare tut
to ciò oltre ai fatti di Pesca'ra, ci so
no . altri due episodi: ad A'Vezzano 
lap'rocura ha spiocato altri 19 manda-
ti di cattura che 'si aggiungono ai 10 
prec6ldenti, 'per a'ltrettanti detenuti 
che avevano partecipato alla 'rivolta. 
Inoltre si ha notizia che nel carcere 
i detenuti 'continuano ad essere mal
menati e pare ohe .fino a ieri nessun 
giudice si .sia ancora fatto vedere per 
gli interrogatori. i detenut,i hanno più 
volte riohiesto la presenza degli av
vocati, ma anche qui pare non siano 
stati recapitati i telegrammi per le 
nomine dei difensori. 

Infine, a 'Lagonegro, dopo la pro
t6lsta, durante la quale i detenuti 
avevano c1hiesto la revoca dei man
dati di cattùra per i compagni di 
Pescara, Avezzano e Regina Coeli, 
il compagno Giovanni Marini è stato 
interrogato dal giudice insieme ad 
al,tri '4. ,« Vi affibbio a tutti 10 giorni 
di isolamento» ha minacciato il giu
dice. Marini li ha rifiutati ed è su
bito stato trasferito a Caltanissetta. 

IDunque la Sicilia, dove ormai i 
car,ceri sono pieni solo di compagni e 
dove sono ancora in voga tutte le 
.. disumanità» è le « inciviltà» tanto 
odiate e condannate 'dal buon Zagari, 
è ancora per il ministero, 'la terra 
benedetta per la repre'ssione più dura. 

!Finché non 'scoppierà. 

terra come stracci. 
Inoltre, in seguito, non sono stati 

nemmeno medicati. Da chi è partito 
l'ordine di fare questo, se anche il 
procuratore ci convinse, ad arrenderci 
sotto promessa che nessuno di noi 
sarebbe stato toccato? E chi ha ese
guito materialmente tale ordine? Chi 
è stato capace di tanta crudeltà? Pur
troppo dobbiamo anche far presente 
che ciò avviene da sempre e che 
l'abuso di potere è l'unica arma in 
dotazione dei nostri custodi. Siamo 
stati inoltre sistemati dentro delle 
celle di strette dimensioni: metri 4x4, 
in 15 per ogni cella e perdipiù senza 
acqua e letteralmente buttati , a terra 
senza nemmeno aver avuto attrezzi 
per pulire decentemente per terra 
dove , inoltre siamo stati costretti a 

'dormire solo con una coperta per 
ogni 'due persone. Ci sono stati ne
gati persino i calmanti per il mal di 
testa. Facciamo inoltre presente che 
né il marescialfo né il direttore del 
carcere si sono degnati di venire di 
fronte a noi per sentire le nostre ri
chieste. Solo le guardie ci potevano 
parlare ma non facevano altro che 
provocarci, come quando, prima che 
avesse inizio la rivolta, una guardia 
in particolare si recava cella per cel
Ia istigandoci e dicendo: "al/ora quan
do cominciate a bruciare tutto? A 
quando la rivolta?" Aggiungiamo inol
tre che fino ad oggi siamo stati co
stretti a non mangiare perché sprov
visti di mezzi igienici per poter la
vare le nostre gavette di plastica. A 
riguardo della rivolta è stata fatta 
per i soliti e trentennali motivi che 
navigano in alto mare: riforma del 
codice di , procedura penale, riforma 
carceraria e inoltre per solidarietà 
con le carceri di tutta Italia: noi ab
biamo lasciato intatte alcune celle 
dove abbiamo depositato la nostra 
roba (biancheria ed altroJ. A tutt'oggi 
le nostre cose sono sparite, le sud
dette celle sono ancora intatte e la 
risposta avuta dai funzionari delle 
carcer) è stata: è s'tato tutto brucia
to. Chi è stato a bruciare , tutto se 
noi eravamo ammucchiati dentro le 
celle d'isolamento come le bestie da 
macello? ' Ora comunque siamo rima
sti tutti senza indumenti. Inoltre sia
mo stati denunciati, ed oltre a que
sto abbiamo dovuto subire in silen
zio i suddetti sopprusi. Come mai 
oltre alla denuncia ci è stato anche 
il trattamento da bestie? Cosa c'è 
in Italia, la giustizia o la legge del 
più forte? Per concludere dobbiamo 
far presente al popolo italiano che 
noi non siamo dei pazzi criminali co
me alcuni ci definiscono, bensì degli 
esseri umani esasperati dalle con
tinue e inutili promesse fatteci fino 
ad oggi senza che alcun fatto con
creto venisse a galla. Vogliamo la 
riforma , carceraria e la riforma del 
codice di procedura penale. Con la 
speranza che questa nostra' venga 
presa in considerazione ringraziamo 
ed ossequiamo. Firmato: tutti i dete
nuti della sezione penale del carcere 
di Pescara. 

P.S.: ad una nostra richiesta per 
ottenere almeno un materasso il di
rettore del carcere unitamente al ma
resciallo ci rispose che il ministro 
di grazia e giustizia aveva dato or
dine che noi dovevamo dormire per 

La lotta nel carcere di Trani 
La repressione di sempre 

Anche stavolta la repress'ione è 
stata la decisa risposta dello stato 
dinanzi ad 'una protesta di massa, 
nata spontaneamente dai detenuti del· 
le carceri '<li Trani. 

Tranne un gruppo di detenuti che 
ha 'cercato '<li 'seminare divisione e 
di far rinunziare al tipo di protesta 
S'celta dalla maggioranza (cioè il ri
fiuto tdi' entrare nel'le celle finché non 
si fosse presentato illPmcuratore del
la Repubblica e un cronista dell'Uni
tà a cui s'rIVoleva consegnare la pe
tizione S'critta in 'base alle richieste 
dei detenuti · stessi) tutti hanno e
spresso la loro adesione che stigma
tizzava ·sia la' demogagia e la fal
sità 'delle promesse fasse Idal neo
ministro Zagari, 'sia la logica auto
ritar,iae fascista dello stato 'ohe at
traverso i trasferimenti, i letti di 
contenzione, i' pestaggi, le denunce 
e gli assassinii, continua arrogante
mente a tenere in vita una politica 
antiproletaria e antiumana , rifiutan
dosi ,di 1:idottare qualunque disponibi
lità nei confronti delle nostre lotte . 

Dopo due giorni di pratesta, il sud
detto gruppo di u crumiri» assoldato 
dal d irettore fascista Cesare Marot-

ti, è riuscito lavorando intensamen
te a dividere i detenuti ed a diso
mogeneizzar,li politicamente poiché la 
nostra petizione, C'he conteneva· la 
piattaforma rivendi'cativa \dovunque 
presentata, sarebbe stata, secondo 
raro « di ,parte ", 'cioè l'avremmo fat
ta con un'ottica «anar,chica e comu
nista» (?!) per cui avremmo eluso 
le rivendicazioni che potevano esse
re « accettate dal governo» e ohe ri
specchiavano « le reali richieste dei 
detenuti! ". 

Ci riuscirono 'Perché dietro le loro 
parole c'erano le minacce della di
rezione . "(;uttavia 'resta'mmo in 12 ed 
il giorno successivo, il 25 luglio, ,ri
badimmo le nostre posizioni: rifiuto 
ad entrare nelle ce"e finché non aves
simo parlamentato col Procuratore e 
co'l giornalista. 

A mezzogiorno ,dello stèsso giorno 
la presa di posizione del 'direttore 
del carcere : la repres'sione di sem
pre! Mezz 'ora dopo, con un altro cam
pagno, mi trasferirono in Srcilia :. a 
Termini Imerese. Una delle peggiori 
carceri di Stato 'dopo i famigerati 
l'Ucciardone, 'Favignana, Noto. 

ila lotta continua 

terra. Non era vero. Solo oggi tre 
detenuti sono riusciti ad arrampicar
si sul tetto con lo scopo di poter 
parlamentare con il giudice di sorve
glianza dottor Torreca e così dopo , 
una sofferenza di quasi quattro gior
ni siamo riusciti ad ottenere qualche 
comodità ". 

Questa lettera è datata 3 agosto 
1973, ore 19,30. 

La procura della repubblica tanto 
solerte nel dare il via ai processi 
per direttissima e a spiccare man
dati di cattura contro i detenuti, non 
ha naturalmente ritenuto fino a que
sto momento di dover ' indagare sui 
fatti denunciati nella lettera o di 
dover fare arrestare i responsabil i 
di questi fatti. 

Il direttore del carcere di Pescara 
Luigi D'Urso, ha tentato, dopo la pub
blicazione della lettera, una difesa 
poco credibile e impacciata ricordan
do il suo buon cuore nei confronti 
dei detenuti e il suo spirito umani
tario. Non è superfluo ricordare che 
lo stesso D'Urso è tuttora sotto in
chiesta perché il suo buon cuore non 
gli avrebbe impedito nel ' passato di 
sottrarte ai detenuti alimentari e al
tra roba a loro destinata. 

Dopo questa ridicola smentita i de
tenuti di S. Donato hanno ritenuto 
necessario precisare le loro accuse 
e hanno fatto i nomi di tre aguzzini 
come principali responsabili del pe
staggio. Si tratta déll'appuntato Ci
mini e delle guardie Baranelli e Guer
rieri. Il pestaggio, secondo questa 
nuova denuncia, si sarebbe accompa
gnato a provocazioni, ingiurie e of
fese di ogni tipo. Dopo questa nuova 
accusa vedremo quale sarà la ri
sposta. 

Una risposta di altro tipo intanto 
è già stata data: il trasferimento dei 
carcerati incriminati per la rivolta. 
Martedì mattina in tutta fretta e sot
to assoluto silenzio sono già stati 
trasferiti 10 detenuti. 5 sono stati 
mandati a Trani e 5 a Locri. Hanno 
così trovato ' pratica applicazione fi 
principi pracessuali del sostituto pro
curatore Amicarelli secondo i quali 
l'imputato è proprietà privata dell'ac
cusa e nessuno può incontrarla pri
ma della pena, se pOSSibile capitale, 
cui è destinato. Amicarelli aveva già 
vietato ad avvocati e' parenti di in
contrare i detenuti prima del proces
so per direttissima. Aveva impedito 
la nomina di avvocati democratici se
questrando i telegrammi dei parenti: 
ora fa trasferire i detenuti prima an
cora che possano. incontrare i loro av
vocati. La vocazione integralista del 
nostro non pare avere confini: p~r 
lui !'imputato fino alla condanna è 
colpevole e perde ogni diritto. 

Per protestare contro gli ordini di 
cattura e i trasferimenti uno dei car
cerati ,. Roberto Fantauzzi, ha inghiot
tito u'n cucchiaio. E' ora ricoverato 
all'ospedale e probabilmente dovrà 
essere operato. Intanto le famiglte 
dei trasferiti che non hanno né bian
cheria, né soldi né aitro, si trovano 
nella fmpossibiUtà materiale di rag
giungerli. 

Le giustificazioni addotte dalla di
rezione del carcere sono pretestuo
se: infatti pare che il carcere di 
S. Donato nella sezione giudiziaria 
che non è stata toccata, abbia spazio 
sufficrente per accoglierli. Quindi die
tro' il trasferimento dei detenuti c'è 
di nuovo lo squallido tentativo della 
proèura della repubblica di sperdere 
la loro forza collettiva in vista della 
riapertura del processo il 18 settem
bre . 

Muore un operaio 
di 25 an'ni alla Liqui
chimica di Augusta 
Gli operai scendono subito 
in sciopero bloccando la 
fabbrica 

.AUGUSTA ('Siracusa), 8 agosto 
Ieri mattina un operaio di 215 anni 

(ancora borsista del QliATI) che la
vorava al reparto Isosid, è morto per 
delle esalazioni 'Presenti sempre in 
questo reparto 'Particolarmente noci
vo. Non è la prima volta che in que
sto reparto avvengono degli incid"3n
ti. Il fatto 'Più grave è ohe già lunedì 
quest'operaio, sentendosi male aveva 
chiesto di essere spostato. 

Appena avuta la notizia dell'inci 
dente gli operai sono sce5'i in scio
pero. 

REGGIO CALABRJA 

Quelli del 
" Boia chi molla" 
ordinano, la polizia 
esegue 
La magistratura tace sul ca
so del poliziotto alle dipen
denze di Ciccio Franco 

Sono passati oramai 4 giorni da 
quando 'l'Unità 'ha reso noto il testo 
dell'incredibile telegramma con cui 
il caporione fa'sci'sta Ciccia Franco 
comunicava candidamente alla procu
ra di Reggio di avere racc01to f( in 
privato» la testimonianza di un bri
gadiere di IP.S. sui fatti che si con
clusero con la morte del provocatore 
fascista Santostefano. 4 giorni duran
te i quali né dalla questura né dalla 
magistratura di Regg,io sono venute 
prese di posizione in merito all'epi
sodio. 

Che la prassi adottata da Ciccio 
Franco e dai suoi tirapiooi in divisa 
configuri precise infrazioni al codice 
penale, oltroché implicazioni po'liti
che gravis'sime, -è cosa che eviden .. 
temente (e comprensibilmente) non 
interessa né al questore né al pro
curatore derla repulbblrca. Con l'in
cauta missiva al sostituto procura
tore Colicdhia, il senatore missino si 
mette a dilS'posizione della, magistra
tura per es'sere interrogato sulla 
tnorte del Santostmano « con preciso 
riferimento - telegrafa Ciccia Fran
co - alla testimonianza resami nel 
mio studio, presenti tesNmoni, dal 
brigél'diere Gaetano Arezlo, presente 
ai fatti". 

C'Iè dunque un sottufficiale di po
lizia che sbag'lia indirizzo eva dritto 
allo stato maggiore del «boia chi 
molla" invece Idi rendere 'conto di ciò 
che sa agli il1quirenti. E non è un 
funzionario qmrlunque, ma quello 
stesso 'Poliziotto - fascista notorio 
- che con n 'suo rapporto ha causato 
l'arre'sto del compagno Antonino 
Hos'si 'sotto la grave imputazione di 
omi'cidio preterintenzionale. 

Venuta meno, con l'autopSia e la 
ricostruzione dei fatti, la tesi fasci
sta e poliZiesca dello" spintone " che 
avrebbe causato la morte del pro
vocl'!tore, e caduta così ogni possi
bilità di imbastire una speculazione 
in grande stile da parte del MSI, ec
co che Ciccia Franco tenta l'ultima 
arrampicata sugli specchi, e per ef
fettuarla non esita a fare carne da 
cannone del fedele tutore dell'or
dine. 

Con la sua incauta manovra, il se
natore dice di volersi « mettere a di
sposizione della giustizia". Un ap
pello che c'è da augurarsi venga' ac
colto, dal momento che il conto che 
la giustizia avrebbe da presentare al
l'indiziato Ciccio Franco si fa sem
pre più lungo e variopinto. 
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AUMENTANO LE PREOCCUPAZION 
PER L'ORDINE PUBBLICO -
RITORNA IL "GATTO SELVAGGIO" 
TOR'INO, 8 agosto 

Di giorno, centinaia di pattuglie 
battono ·in lungo e in largo la 'città . 
conia scusa dei controlli sui prezzi . 
Di notte, riprendono 'le retate e i 
blocchi stradali del «gatto selvag
gio", l'operazione di controllo sui 
proletari rimasti in città, destinata 
a durare tutta l'estate: nella notte 
Tor,ino lè stata setacciata da poliziotti, 
cara'binieri, guardia di finanza, vigili 
urbani. 'Di tanto spiegamento di mezzi 
hanno fatto la spesa decine di per
sone, fermate semplicemente perché 
sembrate « sospette» ai diff,identi oc
ohi dei tutori del'l'ordine (il fermo di 
palizia non 'ha bisogno di essere co
difi'cato per essere operante), molti 
ragazzi, col'pevoli di andare in g,iro 
in motoretta, e la 'cosiddetta delin
quenza «spicciola », quei proletari 
ohe per campare si arrangiano con i 
furtarelli . 
In questi giorni i «quartierìi bene» di 
Torino, il centro, la 'Crocetta, la Col-

, lina, sono completamente deserti: vie 
intere senza una ma(;china, isolati 
senza un solo inquilino. Ma appena si 
va nei quartieri proletari la scena 
cambia, la vita qui scorre come in 
qualSiaSi mese dell'anno: sono i 270 
mila pensionati [su mezza milione) 
ohe a Torino e provincia or vivono» 
con elemosine oscillanti fra le 19 e 
le 33 mila lire e le centinaia di mi
gliaia di proletari che a causa della 
inflazione e ,del carovita hanno do
vuto passare le vacanze in città. I 
bambini giocano sui balconi e nelle 
'strade, i genitori passano questi po-

GELA 

chi giorni di riposo senza possibili 
di svago, cercando, fra i pochi neg 
rimasti aperti , il meno caro . 

C'è molta rabbia: «bloccati o 
i prezzi sono altiss~mi", dicono 
operai: i contro'lli, ' poi, nonostan 
c'he ogni giorno venga ribadita la v 
lontà di colpire grossisti e prad 
tori, continuano ad essere rivol 
contro i pesci piccoli,- i dettaglian' 
che perseverano, ,dal ,canta loro, 
fare la frollda contro il blocco d 
prezzi: ieri altri otto negol!ianti so 
stati puniti per le irregolarità ril 
vate. 

la pesante cappa poliziesca c 
grava 'su Torino, magari con la SCll 
della lotta al carovita è indice del 
preoccupazione delle autorità. Abb' 
ma detto ieri che il prefetto ha d 
ciso di ricorrere a misure energie 
(e in parte demagogiCihe) sopraUut 
per il tìmore di «gravi turbamen 
dell :ondine 'Pubblioo ». I carabinieri i 
fatti, nel rapporto cui accennava 
' ieri, provocatoriamente non esdudon 
che la questione de'I pane «pos 
portare alla esasperazione · Ia opini 
ne pubblica con conseguenti atti 
intolleranza ». 

E il rapporro del questore avverI 
che 'la solita opinione pubblica I 
scia trasparire profondi dubbi sulll 
po'ssrbilità de'Ile autorità di ottenere 
da tutti la osser'Vanza delle norme 
e dei prezzi imposti e si aspetti 
nuovi alimenti e raz,ionamento. C pl 
volevano i confrdenti della questura fa 
per S'coprirlo! Ad ' ogni buon conto lo 
lo stato d'assedio è stato rafforzato, 

Licenziamenti ,massicci all'lLPC 
ditta appaltatrice dell'A'NIC 
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te autorità di Gela avevano chiesto 
per lune'<lì 16 agosto le tessere degli 
operai licenziati dall':lllJPe. ,II sindaco 
nella Jr;iunioneaveva detto provoca
toriamente dhe sarebbe venuto lui 
stesso davanti ai cancelli della fab
brica. IMa lunedì il sindaco e i s:n
dacalisti non c'erano e su 316 operai 
colpiti dal licenziamento, so~o 8 si 
sono presentati accettando il com
promesso propO'sto dai sindacati, ciaè 
di accettare Iii li,cenziamento con la 
garanzia di essere 'ria'Sls'unti il P 
settembre. 11 gi'orno 30 luglio gli 
operai avevano fatto partire uno 
sciopero arti-c,olato di un'ora sì e una 
ora no, e lunedì mattina il delegato 
sinldaca'le della 'OISl, più combattivo 
dei delegati presenti, dCYpo un'ora 

di lavoro incrociava le braccia se- dI 
guito solo da una parte degli operai. :> 
Dallo sciopero, inoltre, si sono disso- fe 
ciati i ferraloli. la si1'uazione è grave 
perohé la 1'lJI~C ha reso noto con u 
awi'so plibbl,icato in carniere che do-
po il 1'5 agosto, cioè dopo le ferie 
ci s,aranno ancora licenziamenti. 

Già in sirn:lacati hanno comincia~ 
a indi're assembJee. Gli operai vogli 
nò eliminare il rapporto con le ditte 
d'appalto e essere assunti dire_ 
mente dall'AN'lC. t'ANIG si è di c'h i 
rata diS'ponibile a questa proposta e 
ha concordato con i sindacati l'as
sunzione di 400 operai, di questi 400 
solo 2'7·0 sarelbbero presi datle ditte, 
quando gli operai delle ditte ammon
tano a 3.200. 

DALLA PRIMA PAGINA ri fascisti, veri e propri prestanom 
del capitale "petrolifero multinazion 
le, esercitano nella vita politica it& c "" , 

CILE 
I sedizione i dirigenti di questo « sin

dacato ", che avevano posto come 
condizione per trattare l'allontana
mento dal governo del sottosegreta
rio ai trasporti. 

Intanto lo. sciopero minaccia di 
estendersi anche ad alcune pravincE! 

, dell'interno , mentre si moltiplicano 
i sabotaggi e 'gli attentati, il più 
grave dei quali ieri 'ha provocato 
il ferimento di 14 persone e ha di
str.utto un tratto dell'oleodotto fra 
Santiago e Concepcion. 

le conseguenze dello sciopero, che 
si protrae ormai da 15 giorni, si 
fanno pesanti soprattutto nelle gran
di città, dove le scorte di viveri e di 
carburante sono pressoché esaurite. 

In questa situazione Allende, pre
muto soprattutto dal partito· comuni
sta, sembra intenzionato ad accetta
re il diktat posto dalla DC per la 
"ripresa del dialogo ». 

Dopo che la prima condizione (cac
cia a sinistra, perquisizioni nelle fab
briche e nelle bidonvi Iles alla ricer
ca di armi , che sono già costate la 
vita a 2 operai) è stata ampiamente 
saddisfatta e lo sarà di più nei pros
simi giorni, a giudicare dal discorso 
del generale Prats, Allende si ap
presterebbe ora ad un ennesimo rim
pasto ministeriale che dovrebbe que
sta volta includere nel governo, ol
tre ai militari, anche· esponenti demo
cristiani. 

Per i militari si parla dell'inseri
mento di tre generali dell'esercito, 
uno della Marina, uno dell'Aeronau
tica e un dirigente della polizia. 

Inoltre entrerebbero nel governo i I 
rettore dell'Università cattolica di 
Santi ago e l'ex presidente della 
« Banca Inter-americana di svi luppo », 

ambedue democristiani. 
Ad una simile coalizione di « uni-

tà nazionale» che rappresenterebbe 
una svolta irreversibile nella politica 
del governo e la fine del fronte delle 
sinistre, si oppone il Partito Socia
lista. 

Dal canto suo il MIA ha annunciato 
una vasta campagna per impedire or la 
capitolazione» di Allende nei con
fronti della Democrazia Cristiana. 

AUTUNNO A BORSA NERA 
rilasciato - in riferimento anche al
la recente decisione del CIPE (Comi
tato interministeriale programmazio
ne economica) di non autorizzare la 
costruzione di una nuova raffineria a 
Licata - una dichiarazione da cui 
emerge chiaro il fatto che !'Italia non 
è affatto a corto di benzina, ma che 
ci troviamo di fronte a una manovra 
che ha il solo scopo di mettere il go
verno con le spalle al muro. In Ita
lia la utilizzazione degli impianti pe
trolchimici è al 70 per , cento delle 
<;apacità produttive. Il greggio lavora
to in Italia è pari a 120 milioni di 
tonnellate, cioè oltre un terzo al di 
sopra del consumo nazionale. In 'que
sto campo, 1':ltalia occupa il terzo 
posto assoluto nel mondo, dopo· gli 
USA (571 milioni di tonnellate) e il 
Giappone (162 milioni), ma la capa
cità di raffinazione di petroliO per 
abitante, pari a 3,1 tonnellate, è la 
più alta del mondo. Tutto ciò dimo
stra due cose: primo, che nella di
vIsione internazionale del lavoro, 
l'Italia è stata trasformata, dalle com
pagnie petrolifere multinazronali, in 
una enorme raffineria. Questo, per
ché l'industria di raffinazione è alta
mente inquinante, offre poca occupa
tione, ma soprattutto perché è quasi 
gratis , dato il livello eccezionale de
gli incentivi forniti dallo stato, che 
ne copre i costi fino al 100% . Il che 

, spiega anche il peso che i petrolie-

Iiana. 
Secondo, che la benzina non scar· 

seggia affatto in Italia. Essa viene 
fatta mancare per spuntare dal g~ 
verna un aumento del prezzo, e all' 
che, ovviamente, perché, a causa de~ 
la svalutazione della lira, il prezzo 
della benzina è molto più remunera
tivo ' all'estero, mentre la sua prodU
zione è molto più conveniente in Ita
lia. Più aumenta la svalutazione della 
lira, più sarà così. Può anche venir 
dimostrato che, in Italia, il prezZo ~ 
della benzina non ripaga i costi, ail" 
che se c'è da dubitarne perché i b~ 
lanci delle società petrolifere, come 
tutti i bilanci, sono truccati. Ma quali" 
d"anche così fosse, questo significa 
soltanto che le società petrolifere 
multinazionali, i cui bilanci sono in
dubbiamente in attivo, ,hanno distr~ 
buito i loro costi' in 'modo tale da 
trasferire integralmente i loro prO' 
fitti all'altro, il che è una forma vera 
e propria di esportazione di capitale, 

La vicenda del prezzo della be~ 
zina, comunque, il cuì aumento e 
ormai certo , è una dimostrazione lar/l" 
pante di quanto s ia debole e sottO' 
posta a,ogni forma di ricatto , non solo 
la « inversione di tendenza » govern~ 
tiva, ma la stessa struttura produttl· 
va italiana, su cui si scaricano per 
prima i costi della crisi che il capita' 
le sta attraversando a livello mon· 
diale. , 

Il caso ' della benzina è solo un 
esempio: ma se i petrolieri hannO 
fatto così in fretta ad averla vinta, 
non c'è da ' dubitare che i l numero 
delle forze economiche che ritent6' 

ranno il colpo è destinato a crescerei 
adesso ·è la volta della pasta e de 
pane (che , come abbiamo v isto, son~ 
industrie con le spalle più sol ide di 
quanto potrebbe sembrare) . Ma quafl' 
te saranno quelle che vorranno re· 
stare indietro? 
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